01 O NOSTRO DIO

O NOSTRO DIO, LE VIAE,
CONTENGONO LA CROCE,

CONTENGONO LA CROCE,
FINO A RISURREZZIONE.

02 CONDANNA

Intollerabile comportamento ,

non vuole essere dei nostri,

Lui ¢ libero e, anche agli Altri,

vuol far vivere LA Liberta!
Comportamento impuro!
Eliminar si deve, perche¢ nostro potere
rimanga forte.

"lo penso che quest'uomo

non abbia fatto nulla di male: € innocente!".
CONDANNALO, PILATO, CONDANNALO.
CONDANNALO, PILATO, CONDANNALO!

E' meglio che uno solo, anche se ¢ innocente,

paghi per tutti, paghi lui solo, muoia uno solo!
CONDANNALO, PILATO, CONDANNALO.
CONDANNALO, PILATO, CONDANNALO,
CONDANNALO, CONDANNALO, CONDANNA

" Ve lo consegno”...
Condannato! Condannato: ¢ stato condannato!
Questo vuol dire che noi...siamo...innocenti...

Intollerabile comportamento: Lui voleva la lib ...



03 LA CROCE

Fedelta € la sua croce,
¢ se la deve portare:
fedelta a suo Padre
¢ a noi che (forse)
neppure lo comprendiamo.
Solo la Croce completa “umanita”,
perch¢ fa vivere totalmente
LA Liberta.
La croce ha due pali:
1l primo ¢ verticale,
I’altro s1 allarga su tutta la vita:
in ogni dove € 1n ogni momento.
Solo la Croce completa “umanita”,
perche fa vivere totalmente
LA Liberta.
La Croce, solo LA Croce,
la Croce soltanto si apre,
si apre e, aprendosi apre TE
all’alternativa di essere libero,
libera, o no.



04 PRIMA CADUTA

L'orizzonte sconfinato della volta celestiale,
la grandezza onnipotente, 1'Infinito che
contiene, che non soffre e non diviene:
1l Di1abus, Zeus, Deus, Dio.
Ma 1l Dio vero, che si ¢ fatto vero uomo,
Lui cade!?
E NOI, CHE SIAMO LIBERI,
CHE AGIAMO, SIAMO RITTI
E CAMMINIAMO,
FACCIAMO FINTA CHE NON SIA
GIA CAPITATO ANCHE... DI...
CADERE?!
Gesu cade e...cade Dio, i1l Dio vero,
che cadendo fa cadere quello falso,
ingiustamente 1dolatrato, scandalizza. ..
1 benpensanti: guarda in basso, dentro 1l male,
sembra dica: "Dio e vicino, cambia l' occhio,
buon cristiano".
E' Gesu che te lo dice, con la sua prima
caduta: cadere €...umano.



0S MARIA

Maria, Madre Sua,

che scempio il tuo Figlio,

10 devo coprirmi la faccia,

non riesco a guardarlo soffrire.
Tu no! Tu non copri la faccia,
spalanchi 1l tuo “occhio” e lo vedi:
il tuo seme, avvinghiato al serpente,
lo sta percorrendo, gli schiaccera la testa!

Maria, Madre mia,

che stolto, 10 sono figlio tuo

e pur facendo 1l male che faccio,

non mi devo coprire la faccia.
Anche se 10 t1 sto rinnegando ¢
chiudendo 1l mio “occhio”, non vivo:
tuo seme avvinghiato dal serpente,
mi sta percorrendo, cerca la mia testa.

Maria, se1 LA Madre,

sorgente pura di vita,

gorgogliante , dissetante preghiera :

"Dio 1nnalza sempre gli umili".
Incontrarti € come oasi nel deserto:
ombra, acqua fresca, riposo.
Vuol dire accogliere linfa vitale:
anche soffrire, ma...vivificante.

E’ viver la vita, davvero!... Maria.



06 CIRENEO

C’E’ SEMPRE UN CRISTO OPPRESSO DALLA CROCE:
NOI POSSIAMO DARE AIUTO A DIO.
Veniva dalla campagna,
aveva gia lavorato,
fu obbligato a portare un’altra croce
¢ divenne “compagno” del suo Dio.
C’E’ SEMPRE UN CRISTO OPPRESSO DALLA CROCE:
NOI POSSIAMO DARE AIUTO A DIO.
Tu, forse, hai capito,
Simone d1 Cirene,
camminando al passo di quel Cristo,
che Dio non ¢ altro che Amore.
C’E’ SEMPRE UN CRISTO OPPRESSO DALLA CROCE:
NOI POSSIAMO DARE AIUTO A DIO.
Se non diventiamo “cirenei”,
rifiutando di portare,
¢ la vita che sciupiamo
¢ che perdiamo
L’INFINITO NON E’ ALTRO CHE AMORE.
Anche I’eterno non ¢ altro che amore.
L’INFINITO NON E’ ALTRO CHE AMORE.
Anche I’eterno non ¢ altro che amore.

C’E’ SEMPRE UN CRISTO OPPRESSO DALLA CROCE:
NOI POSSIAMO DARE AIUTO A DIO.

L’INFINITO NON E’ ALTRO CHE AMORE.
Anche ’eterno non ¢ altro che amore.

L’INFINITO NON E’ ALTRO CHE AMORE.
Anche ’eterno non ¢ altro che amore!



07 VERONICA: IL VOLTO

E’ un cerchio ben chiuso il potere,
serpente che mangia se stesso,
opprime ovunque € inguaia un po’ tutti:
procede, non cede, continuo “gualcare”.
La vittima scelta? Che muoia!
Che muoia! E che la "gente" ...
impart!
Eppure una donna - Veronica il
nome - nel cerchio vientrae ...
"fotografa" 1l volto.
Del sangue ¢ sudore del Cristo,
impregna la stoffa e poi esce,
rompendo le fila del potere assurdo
che, per tutto avere, ingoia ogni cosa.
Ogni cosa eccetto I’ Amore. ..
E a noi rimane IL volto:
di Lui, certamente, ma anche ...
di lei...
Della rivoluzione che € vivere amore,
Veronica, tu sei rivelazione.



08 E LUI CADE ANCORA (seconda caduta)

A me il rap non piace, ma per quel che devo dire, ora,
va bene, perché Lui, Gesu... cade... ancora.

Prendi il tuo lettuccio e torna alla tua casa e al tuo lavoro.

Il paralitico si alza...

Se Simone ha tolto 1l legno, la Veronica pulito e tua Madre
benedetto, che cos’¢ che fa cadere ancora te, nostro Signore?

Tu non devi piu portare 1l “patibulum”: la Croce, che cos’¢ che fa
cadere ancora te, nostro Signore?

Io comincio a intravedere che cos’é che fa cadere proprio te,
nostro Signore: I’ipo-crisia, I’i-po-cri-sia.
Si! L’i-po-cri-sia...L’ipo-crisia... che, mentre tu lo stai
guarendo, lei insinua: ”E’ bestemmia!”.
“Tradizione non permette: non puo prendere il suo letto,
deve starsene ammalato...” . Socialmente imputriditi!!!
Se uno ¢ ipocrita, ¢ un po’ “ipo” nell’entrare nella “crisis™:
non si mette in discussione, € uno falso, uno doppio, fa bugia,
fa menzogna, la smentisce, finge pure nel dir vero,
per far credere che ¢€...meglio...lui, che non vuole che il malato,
sia guarito e si rialzi, prenda il suo lettuccio e torni, alla sua casa
e al suo lavoro.
[-po-cri-si-a. “Prendi il tuo lettuccio e torna”.
“Non puo prendere il suo letto!
Oggi ¢ Sabato, ¢ proibito, deve starsene ammalato”.
[-po-cri-si-a: ipocrisia-ipocrisia-ipocrisia, doppia faccia che
contorce ogni bene e lo riduce al suo proprio tornaconto.
[-po-cri-si-a. Ipo-crisia. I-po-cri-si-a.
Ipocrita! Ipocrita! A me il rap continua a NON piacere, ma,
per quello che dovevo dire, e servito per benino, mi ha aiutato
a dire che Gesu e caduto, ancora, per la seconda volta, Lui!

E noi??!



09 DONNE DI GERUSALEMME

NOI DONNE DI GERUSALEMME
VENUTE PER FARE LAMENTI
SUL POVER UOMO CHE SOFFRE,
STRACCIANDOCI PURE LE VESTIL

Donne di Gerusalemme,

non su di me, ma su voi stesse

e sui vostri figli piangete:

verranno, per vol, giorni tristi.
VERRANNO PER NOI GIORNI TRISTI,
DURANTE I QUALI DOVREMO DIRE:
BEATE LE VERGINI STERILI
E LE MAMMELLE CHE NON HANNO ALLATTATO.

Se trattano cosi il legno verde,

cosa avverra del legno secco?

Sui vostri figli, piangete,

donne di Gerusalemme.

I grembi non partoriranno,
comincerete dire ai monti:
sopra di noi sprofondate
¢ a tutti 1 colli: copriteci!
Amate anche 1 vostri nemici:
Dio ¢ quel unico Padre,
che sopra 1 buoni e 1 malvagi,
fa piovere e sorgere il sole.

NOI DONNE DI GERUSALEMME,
VENUTE PER FARE LAMENTI,
TORNIAMO A CASA SERENE:

IL FIGLIO DELL'UOMO E' AMORE.



10 TERZA CADUTA

Patapum! Cade un asino o un cavallo
¢ noi corriamo per risollevarlo,
magari dicendo: "poverino"...

Noi siamo fatti cosi.

Patapum! Ci cade una persona davanti,
indispettiti no1 sbuffiamo

brontoliamo e cominciamo

a mormorare Cosl.

ERI CADUTO E RICADUTO E CADI ANCORA
CHE UOMO SEI, SE NON SAI STAR NEPPURE IN PIEDI?
NO!...ECCO, ... SIRIALZA E RIPARTE... "ULTREIA".

Nella storia, che visibilmente ¢ scritta da chi ¢ potente
ed ha sconfitto schiaccia gli altri,

ci sono gli sconfitti, gli spossessati, 1 derelitti...

che non si rialzan piu.

Eppure hanno combattuto e vinto anche grandi battaglie,
ma hanno poi perduto il senso della vita e sono “persi”
11 r1-"assume" tutti Lui.

CH'ERA CADUTO, RICADUTO E CADE ANCORA
CHE SEMBRA PROPRIO AVER FALLITO IL SUO
PROGETTO, MA CHE, NO, SI... RIALZA E RIPARTE...
RIPARTE ANCORA: "ULTREIA".

S1 Cristo cade ancora e per la terza volta,
non ¢ per apparire, ma per amare tutto di noi

"n << 29 ¢¢

e farci fare "ultreia", “ultreia™, “ultreia”.



11 SPOGLIAZIONE
Passerelle della haute-couture, indossatrici come attaccapanni ¢ la stoffa:
bella, liscia o crespa, sempre di lusso e deve “stupire”. Primavera,
estate, autunno, inverno. Meraviglie che ... finiscono negli stracci!!!
Voi, per caso, cercate alta moda? Abiti sgargianti, pizzi e merletti, frange
svolazzanti, spacchi inguinali, tanta parvenza e tanto sfavillio?
Primavera, estate, autunno, inverno. Meraviglie che ...
finiscono negli stracci!!!
Siete proprio / tipi strani, voi pensate / che IO voglia
presentare / Gesu Cristo come indossatore?!
Non vogliam far propaganda, né di Cristo, né di noi. Della Chiesa
NON parliamo! Qui vogliamo meditare della Vita, quella vera, di...
ogni giorno: faticosa, dolorosa, anche...gioiosa, che puo essere ...
“Via Crucis”! Appunto: siamo alla decima stazione: Gesu spogliato
delle vesti, denudato.
E’ arrivato sotto la croce mal ridotto, lacero contuso, mezzo stracciato,
lo hanno anche spogliato delle vesti, per umiliazione.
Lui che si era gia spogliato del suo essere solo Dio,
ora viene anche spogliato del suo essere vero Uomo!
Perché noi / possiam vestire - il modo giusto / nel rapporto che
dobbiamo / aver con Dio - nonostante / “spogliazioni”.
GESU’ CRISTO E’ SPOGLIATO DELLE VESTI: DENUDATO.
OFFERTO AL LUDIBRIO DI UNA ORRENDA NUDITA".
Ma, attenzione, 1l suo essere nudo veste noi del “Bel Vestito”: siamo
figli di suo Padre, ci vuol dare I’ ““ Eredita” «.
LUI CHE SI ERA GIA SPOGLIATO DEL SUO ESSER SOLO DIO,
ORA VIENE ANCHE SPOGLIATO DEL SUO ESSER VERO UOMO.
Qui e successo un fatto strano. Lui, spogliato, veste noi della
sua divinita.
LUI CHE SI ERA GIA SPOGLIATO DEL SUO ESSER SOLO DIO,
ORA VIENE ANCHE SPOGLIATO DEL SUO ESSER VERO UOMO,
perché noi possiamo vestire il modo giusto nel rapporto che
dobbiamo avere con Dio, nonostante “spogliazioni”.
GESU CRISTO E’ SPOGLIATO DELLE VESTI: DENUDATO,
OFFERTO AL LUDIBRIO DI UNA ORRENDA NUDITA".
Perché noi possiamo vestire il modo giusto nel rapporto
che dobbiamo avere con Dio, nonostante “spogliazioni”.
E’ nudo!



12 CROCIFISSO AMORE

Non puo essere Dio, che ¢ Padre-Madre,

ad infierir sul Figlio.
Lu1 lo offre e, insieme a Lui,
soffre e s1 offre,
per ognuno ¢ tutti noi.

Dio, grazie allo Spirito gioisce

nel dialogare con 1l Figlio!

- Chai sacrificherebbe un figlio suo? -

Il Padre , invece, pur soffrendo con 1l
Figlio: "Lo so, dice a Gesu, che 1l tuo
soffrire € tanto, ma — Noi Trinita! —
dobbiamo amare fino a che

la nostra vita arrivi nella morte

di ogni uomo che, cosi,

- sentendosi amato, rivive - .

Gesu', tu se1 1l crocifisso amore che,

amando fino in fondo fai morire
LA “morte”, che ¢ NON vivere,
per se e per gli altri, I'amore.




13 MORTO ABBANDONATO

"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?".

Anche 1l Padre lo lascia? Anche i1l Padre abbandona?
IMPOSSIBILE! Assolutamente impossibile...
Eppure Lui ¢ solo!

Si sente ed € solo...morente... da solo, abbandonato...
Da solo... Perché? A cosa serve? Per chi?

"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?".
Soffermati tu su questa espressione, medita tu...
¢ lascia che Lu - morendo cosi -
chiarisca il mistero (MISTERO, MISTERO...) di Dio;
chiarisca il mistero (MISTERO, MISTERO...) dell'Uomo;
chiarisca il mistero (MISTERO, MISTERO...) dell'Amore.
Le note suonate, per noi siano culla.
I rumori precisi, dei fasci di luce.
Ascoltiamo, 1n silenzio 1l nostro soffrire ed essere soli,
verra illuminato!

GESU' CRISTO NON E' MORTO PER PLACARE UN
"PREPOTENTE", LUI E' MORTO PER AMORE.
IL SUO DIO NON E' UN TIRANNO AL QUALE OFFRIRE
SACRIFICI: E' SUO PADRE, E' AMORE.
NON E' PERCH E SUO PADRE HA VOLUTO CHE
SOFFRISSE , MA COME DONO, E PER AMORE,
PER PURO AMORE.

GESU' CRISTO HA CONDIVISO LA VITA:
ERA DIO FATTO UOMO.

GESU’ CRISTO HA CONDIVISO LA VITA:
UOMO VERO E° ANCHE MORTO.
GESU’ CRISTO HA CONDIVISO LA VITA:
PER AMORE E’ RISORTO !!!



14 DEPOSTO

Non e possibile!? E"incredibile!
Era vivo-vivo, faceva vivere,
ora e morto!

Lo avevano innalzato tanto,

ora deposto, separato anche

dal suo legno, quasi... come...
degradato.

Lo so che sembra incredibile,
eppure lo hanno... come...
degradato.

L.o so che sembra incredibile,
eppure lo hanno... come...
degradato.



15 SEPOLTO

E' stato pure, addirittura sepolto
ed ¢ sparito, sparito,

spartito ai nostri occhi

e tutto sembra, oramai finito.

Finito.
Proprio finito!
Seppellito!
Tutto finito!

"Credo solo a quel che vedo”- dici-
“a quel che vedo e a niente altro!".
(Eh, caro mio, cosi tu...)

Sei1 obbligato , ob-bli-ga-to , a disperare.

Chi ha fede, invece, vede,
con quell'occhio interiore, che ¢:
"dis-po-ni-bi-le at-ten-zio-ne".



16 QUINDICESIMA STAZIONE (Risurrezione!)

La quindicesima stazione
parla della Risurrezione:
quella di Cristo, oltre 1l morire.
La sua Via Crucis
¢ diventata Via Lucis.
Se tu non t1 lasci
1lluminare, rest1 al buio.
La quindicesima stazione
parla della Risurrezione:
quella di Cristo e, quindi, della nostra.
L'ho esperimentato:
S1 puo vivere ogni glorno.
La quindicesima stazione
parla di noi e della vita:
quella di Dio, dentro la nostra.
Se noi avessimo ascoltato
con attenzione Viae Crucis,
avremmo gia capito LA risposta.

E vera risposta ¢ solo questa:
"Dentro le croci di ogni giorno
s1 intravvede vita ulteriore .



